Adorazione Eucaristica

“Maestro, è bello per noi essere qui…”
La trasfigurazione occupava un posto importante nella vita e nell’insegnamento della Chiesa primitiva. Ne sono testimonianze le narrazioni dettagliate dei Vangeli e il riferimento presente nella seconda lettera di Pietro (2Pt 1,16-18). Per i tre apostoli il velo era caduto: essi stessi avevano visto ed udito. Proprio questi tre apostoli sarebbero stati, più tardi, al Getsemani, testimoni della sofferenza di nostro Signore.  Possono esserci molti modi di comprendere Gesù, ma per la Chiesa uno solo è accettabile: Gesù è il Figlio Unigenito del Padre, Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero. La vita cristiana è una contemplazione continua di Gesù Cristo e  nessuna saggezza umana, nessun sapere possono penetrare il mistero:solo nella preghiera possiamo tendere a Cristo e cominciare a conoscerlo. “È bello per noi stare qui”, esclama Pietro, il quale “non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento”. La fede però pone a tacere la paura, soprattutto la paura di aprire la nostra vita a Cristo, senza condizioni. Tale paura, che nasce spesso dall’eccessivo attaccamento alle cose , può impedirci di sentire la Sua voce e di lasciarsi avvolgere dalla Sua luce. Adorare il Signore è fare esperienza di questa Luce, che trasfigura, trasforma  la nostra vita e ci mette in relazione con Lui.  

 Esposizione Eucaristica   - Canto
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Preghiera iniziale

Signore Gesù, siamo qui davanti a te e ti preghiamo:

non permettere che i nostri cuori siano turbati,

rassicuraci nelle nostre oscurità, 

donaci la gioia e attenderemo nel silenzio e nella pace

che si levi su di noi una luce dalla Tua parola.

Signore, nelle nostre profondità tu discerni l’attesa di un incontro:

una sete riempie il nostro cuore, quella di abbandonarci in te.

Signore, nostra speranza, con il poco che capiamo 

ci fai scoprire ciò che ti aspetti da noi.

Signore, nella preghiera le nostre povere parole spesso fanno fatica

ad esprimere il nostro desiderio di comunione con te,

ascolta il grido che sale dal nostro cuore 

e facci stare ancora alla Tua presenza. Amen



(Frère Roger di Taizé)
Adorazione Silenziosa

Alle invocazioni rispondiamo cantando:             O   Adoramus Te o Christe
· Tu che sulla santa montagna ti sei rivelato come Figlio amatissimo del Padre,                                   avvolto nella luce dello Spirito Santo.

· Tu che sei il Trasfigurato del Tabor e lo Sfigurato senza bellezza del Calvario.

· Tu che sei lo Splendore della bellezza divina e ci attiri a seguirti per la via del vangelo.

· Tu che sei il Verbo Incarnato, Bello presso Dio nel cielo e sulla terra.

· Tu che sei Bello nel seno della Vergine, sulle braccia della Madre, per mano a Giuseppe.

· Tu che sei Bellezza nelle parole e nei miracoli, nella compagnia dei discepoli,                                   nell'amicizia di Betania, nell'amore per i poveri.

· Tu che sei Bellezza nei supplizi, sul legno della Croce, disteso e fasciato nel sepolcro.

· Tu che sei Splendore di Bellezza nella risurrezione, nella pace donata ai discepoli, nel cammino di Emmaus, nella gloria della tua Ascensione.

· Tu che sei nell'Eucaristia Splendore di Bellezza nascosta, presenza amica, cibo per il nostro cammino, donaci di essere attirati sempre da te, verso il Padre, nello Spirito Santo, insieme a tutti i nostri fratelli e sorelle del mondo, che hanno fame e sete della divina bellezza.

Adorazione Silenziosa

Canto 
Dal Vangelo di Marco           9,2-10

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.










Parola del Signore
Per comprendere il testo…
· Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni , Gesù conduce sul monte gli

stessi tre discepoli che prenderà con sé al Getsemani (Mc 14,33), segno del legame tra la Trasfigurazione e la Pasqua.

·  li condusse su un alto monte : Secondo la tradizione è il monte Tabor, vicino a Nazaret, o forse l’Hermon, al nord vicino a Cesarea, visto l’itinerario di Gesù. Per Marco però è piuttosto un “luogo teologico” come il Sinai. E’ il luogo dove Dio si manifesta.

· in disparte, loro soli: l’isolamento è caratteristico dei luoghi che Gesù sceglie per incontrare il Padre

(cfr. Mt 14,23: Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare e Lc 5,16: Si ritirava in luoghi solitari a pregare); anche il Getsemani è un luogo dove Gesù si ritrovava con i suoi discepoli in solitudine per la preghiera al Padre .Ma non basta il luogo appartato, il testo precisa ulteriormente "loro soli".Ognuno è chiamato a questa solitudine con Gesù perchè essere e soprattutto stare con Lui è il fine per cui siamo creati.

· Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti: la preghiera di Gesù ha il po-tere di trasfigurare la sua persona e la sua storia. La trasfigurazione lascia trasparire la realtà più profonda di 
Gesù: è il Figlio, in cui abita corporalmente tutta la pienezza della divinità. La sua è una trasformazione visibile,  percettibile, mentre Matteo e Luca sottolineano quella del volto, Marco quella 
dell'abbigliamento infatti la sua veste 
è luminosa sopra ogni possibilità umana. .

· Apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù: Elia e Mosè rappresentano i Profeti e la Legge                e testimoniano che Gesù è il loro compimento: promesse e profezie sono pienamente realizzate in Lui.

· Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui”: E’ bello essere con Gesù trasfigurato! Qui raggiun-giamo ciò per cui siamo fatti e ci sentiamo a casa. In Gesù trasfigurato tutta la creazione raggiunge quella bellezza che Dio le aveva aggiudicata fin dal principio. E’ il punto d’arrivo, forza che muove tutto!

· Venne una nube che li coprì con la sua ombra : La nube è il segno della presenza di Dio: protezione e guida del popolo d’Israele in fuga dall’Egitto, nella sua marcia nel deserto. Anche adesso la nube ricopre della sua ombra i tre discepoli. E’ la stessa presenza di Dio che aveva avvolto con la sua ombra Maria.

· Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo: E' il punto culminante: una nuova proclamazione come "Figlio mio prediletto" come già era avvenuto nella teofania del Battesimo. Al momento del battesimo Gesù è presentato come Servo, qui come profeta che tutti devono ascoltare. Questa è la seconda e ultima volta in cui il Padre parlerà poi 
sarà il Figlio che nel Getsemani si rivolgerà a lui chiamandolo "Abbà"!
· E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro:
: la nube e la voce scompaiono, facendo sparire  Elia e Mosè. La gloria del Figlio è quella di Gesù solo, l'uomo in cammino verso lo scandalo della croce, che tutti abbandoneranno. Dopo la  trasfigurazione tutto torna nella quotidianità, uguale a prima, ma in realtà abbiamo occhi diversi. Il Padre ci ha detto chi è il Figlio e ci ha ordinato di ascoltarlo, per entrare anche noi nella stessa gloria.

Adorazione Silenziosa
Durante il silenzio chiediamo la capacità di :

“Ascoltare” Gesù e  i tanti richiami, voci , appelli, attese dei fratelli che incontriamo sulla nostra strada. Il nostro cammino, come il suo, arriva alla risurrezione, ma passa attraverso la sofferenza e la morte in croce.

-di sentirlo presente accanto a noi quando ci dà segni forti della sua presenza e anche nelle cose piccole, banali, ripetitive di tutti i giorni.

-di insegnarci il gusto e la bellezza di restare in disparte con Lui.

-di apprezzare il silenzio e la preghiera che ci aiutano a conoscere noi stessi e il suo mistero.

Canone: 
Niente ti turbi, niente ti spaventi, chi ha Dio niente gli manca.



Niente ti turbi, niente ti spaventi, solo Dio basta.



 ( S. Teresa d'Avila)
Lasciate che Cristo trasfiguri le ombre

di Frère Roger di Taizè

Fuori dalla luce di Cristo, scendono le tenebre. Esse ci avvolgono. Questo è vero per tutti, ma è meglio avvertito in certi momenti della nostra vita o in determinati periodi della storia.

La luce della Trasfigurazione di Cristo ci assicura che, già oggi, l'opera della risurrezione è incominciata in noi. L'apostolo Pietro, che ha vissuto l'avvenimento, ci dà in una delle sue epistole il senso stesso della Trasfigurazione, insegnandoci con ciò un passo della vita cristiana.

Siamo nella notte. In mezzo a queste tenebre brilla una piccola lampada. Sta a noi tenere gli occhi fissi su questa luce, "fino a che l'aurora cominci a spuntare e che la stella del mattino si alzi nei nostri cuori” (2 Pietro 1,19). Perché cercare molto lontano ciò che è così vicino? Talvolta, rinunciando alla fede e alla pazienza, esigiamo prodigi e miracoli, segni immediatamente visibili. Sta a noi piuttosto guardare con perseveranza questa luce, fino a quando la stella del mattino si alzi nei nostri cuori. Mantenendoci dinanzi a Dio, possiamo vedere ogni cosa nella luce di Cristo. (…)

Canone: 
Questa notte non è più notte davanti a Te, il buio come luce risplende

Considerare il cristiano in questa luce. Vedere in lui anzitutto il portatore di Cristo. Rinunciare a gemere su tutto quanto egli può avere di negativo, per considerare i doni, l'opera positiva di Dio, la piccola luce deposta in lui. Nulla trasforma tanto quanto lo scoprire la speranza vivente che esiste in quel testimonio di Dio. Considerare anche se stessi nella luce di Cristo. Piuttosto che lasciarsi arrestare perché troviamo in noi il male, le impossibilità, e ne troveremo sempre, saper deporre tutto questo fardello servendoci particolarmente della confessione. Ricevuto il perdono, subito vivere di esso; perché non si vive del sentimento della propria colpevolezza, ma di Cristo, che prega in noi. Considerare e guardare tutta la vita, tutta la creazione, in questa luce di Dio, poiché alla sua origine tutta la creazione è stata voluta nella pienezza di Dio.

Canone: 
Questa notte non è più notte davanti a Te, il buio come luce risplende
Una pianta non rivolta verso la luce intristisce. Un credente che si rifiuta di guardare la luce di Dio, e non voglia vedere che le ombre, si condanna a una morte lenta; egli non può credere nè edificarsi in Cristo. A poco a poco Cristo trasforma e trasfigura in noi ogni forza ribelle, contraddittoria, tutti quegli stati sonnolenti che stanno nel profondo di noi stessi e sui quali la volontà talvolta non ha alcuna presa. 

Le nostre profondità intorbidite, non abitate, incredule, sono allora trasfigurate.

In tal modo è possibile assicurare a certe persone, convinte d'aver "fallito la loro vita", che nella pazienza di Dio nulla è perduto. Cristiani quali san Giovanni della Croce e santa Teresa d'Avila hanno incominciato abbastanza tardi una nuova vita, essi che, dopo avere condotto tanti uomini e tante donne a Cristo, parlano del fuoco acceso con tutta la legna del loro passato.

Canone: 
Questa notte non è più notte davanti a Te, il buio come luce risplende
Per coloro che sono segnati dalla sofferenza e dalla croce di Cristo, verrà il giorno in cui potranno bruciare di questa fiamma che si alimenterà di tutto il loro passato. Da quel momento essi sapranno che nulla esiste senza ragione, che nulla è perduto in Dio. Cristo non viene per annullare l'essere di carne e di sangue. Non infrange ciò che esiste in noi. Non è venuto per abolire, ma per compiere. Quando la notte si fa densa, il suo amore è un fuoco. In ciascuno uomo, in ciascuna donna, una ferita è aperta dai fallimenti, dalle umiliazioni, dalla cattiva coscienza ... s'è aperta forse proprio nel momento in cui avremmo avuto bisogno d'una comprensione infinita e non avevamo nessuno! Gemere su tale ferita? Diviene allora tormento, forza d’aggressione contro noi stessi e contro gli altri, in genere contro i più vicini. Trasfigurata da Cristo, si cambia in luogo di energia, in una sorgente da cui zampillano comunione, amicizia e comprensione.

Canone: 
Questa notte non è più notte davanti a Te, il buio come luce risplende

Adorazione Silenziosa
Per riflettere...

Non si raggiungono le vette se nello zaino siamo pieni di pesanti fardelli. 

Non troviamo la luce se prima non apriamo gli occhi sulle nostre tenebre. 

Seguire il Maestro è anzitutto esperienza della sua luce, della sua gloria, della sua bellezza. 

E' bello, allora, che tutti gli anni, durante la seconda domenica del nostro itinerario quaresimale, 

ci troviamo di fronte a questo Cristo che si manifesta per ciò che è. 

Questo è il premio, il risultato, il dono che acquistiamo alla fin del nostro percorso.  Semplicemente questo. 
Ricordato l'obiettivo, ci viene più spontaneo l'affrontare il percorso, accettare la proposta. 

Un'ulteriore riflessione viene da questa innocente e strepitosa affermazione di Pietro: 

"Maestro è bello per noi essere qui". 

Abbiamo urgente, assoluto bisogno di recuperare il senso del bello nella nostra vita. 

La bellezza risulta essere una straordinaria forza che ci attira verso Dio,  

che in sé è armonia, pienezza, verità. 

Quante volte mi viene da dire, a chi mi chiede della fede: è bello credere. 

E' bello e svela in me e negli altri l'intima e nascosta bellezza 

che lega le persone, gli avvenimenti, le emozioni. 

Quanti uomini e donne, nella storia, si sono avvicinati alla fede 

perché attratti dalla bellezza del Cristo, dalla sua ineguale umanità, 

dalla sua profonda tenerezza, dalla sua stupefacente maturità.
Sì: è bello essere qui, Signore. E' così problematico dirlo? 

Non avete mai sentito la Parola buttarvi per aria e sconvolgervi? 

Non avete mai avuto il fiato mozzato dalla percezione di una diga che, dentro il vostro cuore, 

stava allagando la vostra vita? Certo: il rischio è quello di restare chiusi nell'emozione, 

di legarsi troppo alla percezione senza aprirsi alle conseguenze di vita di questo incontro.
Così gli apostoli, scesi dal Tabor, dovranno salire su un altro monte: il Golgota. 

Lì la loro fede sarà macinata, seminata, resa pura. 

Ma, attenti bene, senza coinvolgimento emotivo, senza reale bellezza, senza passione,

senza entusiasmo, senza giocarsi fino in fondo è difficile essere credenti, difficile restare cristiani! 

Il nostro mondo ha bisogno di bellezza e di armonia, 

di gesti semplici ma fatti con amore, con dedizione e totalità!

Nel caos dell'eccesso (che di bello ha l'apparenza, ma che spesso nasconde il nulla) 
il nostro mondo può imparare dal cristianesimo la bellezza della fede, della preghiera, del silenzio, 

del gesto d'amore verso il fratello. Forza , dunque, il Tabor ci aspetta!

Adorazione Silenziosa 

Canone: 
Cristo Gesù o Luce interiore non lasciare che il buio parli in me



Cristo Gesù o Luce interiore fà ch’io accolga il tuo amor.  

Invocazioni

Il Padre ci ha donato il suo Figlio unigenito e in lui ci viene data ogni cosa. Questo pensiero ci sostenga nelle prove della vita ed animi la nostra speranza Preghiamo insieme e diciamo: 

Mostraci il tuo volto, o Padre.

La Chiesa testimoni nel mondo, con parole ed opere, la fede in Cristo, il Figlio unigenito del Padre, 
unico Salvatore del mondo. Preghiamo.

Per quanti non sanno resistere al fascino dei beni materiali perché in questa quaresima  ne scoprano la vanità e cerchino di lavorare per accrescere quelli eterni del cielo. Preghiamo

I lavoratori, che con fatica provvedono alla propria vita e al sostentamento delle loro famiglie, sappiano unire le loro fatiche alla sofferenza di Gesù, che ci ha redenti a prezzo del suo sangue. Preghiamo.

La nostra partecipazione all’Eucaristia domenicale, sia vissuta con particolare consapevolezza e raccoglimento perché  l ’incontro con Gesù trasformi tutta la nostra vita personale e comunitaria. Preghiamo

Orazione comunitaria

Dio, Padre nostro, che ci inviti a "ascoltare il tuo figlio amato", Gesù Cristo, apri i nostri cuori perché sappiamo accogliere la tua parola con fiducia e disponibilità, per metterla in pratica e arrivare così a partecipare un giorno della pienezza della tua bellezza. Per Cristo nostro Signore

Benedizione Eucaristica– Canto Finale
